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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:

· i1 territorio di Lesina Marina è da tempo interessato a un pericoloso fenomeno di dissesto idrogeologico causato, come asserito dall’Autorità di Bacino e dai tanti tecnici che si sono occupati dei rilevamenti, dall’acqua del mare che penetra in alcune cavità di natura gessosa lungo il canale “Acquarotta” che collega il lago di Lesina al mare causandone lo scioglimento. Processo erosivo che ha provocato il formarsi di nuove e più ampie cavità createsi a effetto domino;

· nell’ottobre del 2008 il Governo, preso atto dell’entità della questione, ha proclamato lo stato di emergenza, tuttora vigente;
· la questione interessa circa quattromila appartamenti distribuiti in 184 edifici, per una popolazione che nel periodo estivo arriva a circa 20 mila persone;

· la situazione è particolarmente delicata, essendo necessario contemperare due esigenze egualmente rilevanti: da un lato la tutela della vita umana e dall’altro quello della proprietà immobiliare e il diritto dei proprietari di godere delle proprie abitazioni, tanto più durante il periodo estivo;
· circa 1.500 proprietari hanno ricevuto le ordinanze di inagibilità, essendo dunque coinvolti in tutto 58 condomini, di cui 16 da più di due anni;
· il Consiglio regionale, così come la Giunta regionale, si sono più volte visti interessati da atti aventi a oggetto le problematiche inerenti il dissesto idrogeologico di Lesina Marina;
· i parlamentari europei Baldassare. Silvestris e Matera, consci della gravità della situazione, hanno presentato diverse interrogazioni alla Commissione europea per comprendere meglio la questione e per scongiurare la delocalizzazione;

Considerato che:

· con il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è stata istituita l’Imposta municipale unica (IMU), la cui decorrenza è stata anticipata, con il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici), alla data del 1° gennaio 2012;
· la legge 26 aprile 2012, n. 44 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamento) dispone, per le abitazioni inagibili, la riduzione del 50 per cento della base imponibile ai fini della determinazione dell’IMU, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni di inagibilità;

· il pagamento di tale imposta su un bene di cui, con grande probabilità, non si potrà usufruire neanche in questa stagione estiva, interessa circa 1.500 famiglie, le quali da ormai più anni non possono godere delle loro proprietà immobiliari;

Ritenuto che:

· la riduzione straordinaria dell’IMU, oltre al mancato introito della tassa dei rifiuti solidi urbani, determinerà per il Comune di Lesina circa 600 mila euro di minori entrate tra mancato trasferimento e minor gettito;
· sarebbe opportuna un’esenzione, in via del tutto eccezionale, per quelle migliaia di famiglie con abitazione inagibile che non possono usufruire della propria abitazione,
IMPEGNA

la Giunta regionale a porre in essere tutte le attività di comunicazione e di sensibilizzazione affinché il Governo nazionale:
· prenda atto dell’eccezionalità della situazione e, conseguentemente, adotti tutti i provvedimenti tesi a garantire l’esenzione totale dell’IMU per la abitazioni inagibili;

· provveda a ristorare il Comune di Lesina con minori tagli ai trasferimenti statali, così da compensare i mancati introiti che deriveranno dalla suesposta situazione.

Approvato all’unanimità (è assente dall’Aula al momento del voto il consigliere Mazzarano), nella seduta del 30 maggio 2012  
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